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COMUNICAZIONE N. 92 
 
AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 
 
AI PRESIDENTI DELLE CAM 
 
AI PRESIDENTI DELLE CAO 

 

Oggetto: decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante “Misure urgenti per la 
graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di 
contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19” (GU n.96 del 22-4-
2021). 
 
Cari Presidenti, 
 
Si riportano di seguito le disposizioni di maggiore interesse relative al decreto-legge 22 
aprile 2021, n. 52, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell'epidemia da COVID-19”. 
 
L’articolo 2 (Misure relative agli spostamenti) 
Comma 1: “Gli spostamenti in entrata e in uscita dai territori collocati in zona arancione 
o rossa sono consentiti, oltre che per comprovate esigenze lavorative o per situazioni di 
necessità o per motivi di salute, nonché per il rientro ai propri residenza, domicilio o 
abitazione, anche ai soggetti muniti delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo 
9”.  
 
L’articolo 3 (Disposizioni urgenti per le attività scolastiche e didattiche delle 
scuole di ogni ordine e grado e per l'istruzione superiore).  
Comma 4: “Dal 26 aprile 2021 e fino al 31 luglio 2021, nelle zone gialla e arancione, le 
attività didattiche e curriculari delle università sono svolte prioritariamente in presenza  
secondo  i   piani   di organizzazione  della  didattica  e   delle   attività    curricolari 
predisposti nel  rispetto  di  linee  guida  adottate  dal  Ministero dell'università  e della 
ricerca”.  
 
L’articolo 7 (Fiere, convegni e congressi)  
Comma 1: “E’ consentito dal 15 giugno 2021, in zona gialla, lo svolgimento in presenza 
di fiere, nel rispetto di protocolli e linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, 
del decreto-legge n.  33 del 2020, ferma restando la possibilità di svolgere, anche in  
data anteriore, attività   preparatorie  che  non  prevedono  afflusso  di pubblico. 
L'ingresso nel territorio nazionale per partecipare a fiere di cui al presente comma è 
comunque consentito, fermi restando gli obblighi previsti in relazione al territorio estero 
di provenienza”.  
Comma 3: “Dal 1° luglio 2021, in zona gialla, sono altresì consentiti i convegni e i 
congressi, nel rispetto di  protocolli  e  linee  guida adottati ai sensi dell'articolo 1, 
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comma 14, del decreto-legge n.  33 del 2020.  
                             
L’articolo 9 (Certificazioni verdi COVID-19)                          
Comma 1: “Ai fini del presente articolo valgono le seguenti definizioni:   
a) certificazioni verdi COVID-19: le certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta 
vaccinazione contro il SARS-CoV-2 o guarigione dall'infezione da SARS-CoV-2, ovvero  
l'effettuazione  di  un  test molecolare o  antigenico  rapido  con  risultato  negativo  al  
virus SARS-CoV-2;  
b) vaccinazione: le vaccinazioni anti-SARS-CoV-2   effettuate nell'ambito del Piano  
strategico nazionale  dei  vaccini  per  la prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2;  
c) test molecolare: test molecolare di amplificazione dell'acido nucleico (NAAT), quali le  
tecniche di  reazione  a  catena  della polimerasi-trascrittasi inversa (RT-PCR),  
amplificazione  isotermica mediata da loop  (LAMP)  e  amplificazione  mediata  da  
trascrizione (TMA), utilizzato per rilevare la  presenza  dell'acido  ribonucleico (RNA)  
del  SARS-CoV-2,  riconosciuto  dall'autorità   sanitaria   ed effettuato da operatori 
sanitari;  
d) test antigenico rapido: test basato sull'individuazione di proteine virali (antigeni) 
mediante immunodosaggio a flusso laterale, riconosciuto dall'autorità   sanitaria ed  
effettuato  da  operatori sanitari;  
e) Piattaforma nazionale digital green certificate (Piattaforma nazionale-DGC) per 
l'emissione e validazione delle certificazioni verdi COVID-19: sistema informativo 
nazionale per il rilascio, la verifica e l'accettazione di certificazioni COVID-19 
interoperabili a livello nazionale ed europeo”.  
 
Comma 2: “Le certificazioni verdi COVID-19 sono rilasciate al fine di attestare una delle 
seguenti condizioni:  
a)  avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al   termine   del prescritto ciclo;  
b) avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell'isolamento 
prescritto in seguito ad infezione da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri 
stabiliti con le circolari del Ministero della salute;  
c) effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-
CoV-2”. 
 
Comma 3: “La certificazione verde COVID-19 di cui al comma 2, lettera  a), ha una 
validità di sei mesi a far data dal completamento  del  ciclo vaccinale ed è rilasciata, su 
richiesta dell'interessato, in formato cartaceo o digitale, dalla struttura sanitaria ovvero  
dall'esercente la   professione   sanitaria   che   effettua   la   vaccinazione   e 
contestualmente alla stessa, al termine del prescritto ciclo, e  reca indicazione del 
numero di dosi somministrate rispetto  al  numero  di dosi previste per  l'interessato.  
Contestualmente al rilascio, la predetta struttura sanitaria, ovvero il predetto esercente   
la professione sanitaria, anche per il tramite dei sistemi informativi regionali, provvede a 
rendere disponibile detta certificazione nel fascicolo sanitario elettronico 
dell'interessato”.  
 
Comma 4: “La certificazione verde COVID-19 di cui al comma 2, lettera  b), ha una 
validità  di sei mesi a far data dall'avvenuta  guarigione  di cui  al  comma  2,  lettera  b),  
ed  è rilasciata,  su   richiesta dell'interessato, in formato cartaceo  o  digitale,  dalla  

F
E
D
E
R
A
Z
I
O
N
E
 
N
A
Z
I
O
N
A
L
E
 
D
E
G
L
I
 
O
R
D
I
N
I
 
D
E
I
 
M
E
D
I
C
I
 
C
H
I
R
U
R
G
H
I
 
E
 
D
E
G
L
I
 
O
D
O
N
T
O
I
A
T
R
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
6
7
2
9
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
2
9
-
0
4
-
2
0
2
1

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o

mailto:segreteria@fnomceo.it


  

FNOMCeO Federazione Nazionale degli  Ordini  dei  Medici  Chirurghi e degli  Odontoiatri  
 

Via Ferdinando di Savoia, 1 – 00196 Roma – Tel. 06 36 20 31 Fax 06 32 22 794 – e-mail: segreteria@fnomceo.it – C.F. 02340010582 

 

 

 

struttura presso la quale è avvenuto  il  ricovero  del  paziente  affetto  da COVID-19, 
ovvero, per  i  pazienti  non  ricoverati,  dai  medici  di medicina generale e  dai  
pediatri  di  libera  scelta,  ed  è  resa disponibile nel fascicolo sanitario 
elettronico dell'interessato.  La certificazione di cui al presente comma cessa di avere 
validità qualora, nel periodo di vigenza semestrale, l'interessato venga identificato  
come  caso  accertato  positivo   al   SARS-CoV-2.   Le certificazioni di guarigione 
rilasciate precedentemente alla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
valide per sei mesi a decorrere dalla data indicata nella certificazione, salvo che il 
soggetto venga nuovamente identificato come caso accertato positivo al SARS-CoV-2”.  
 
Comma 5: “La certificazione verde COVID-19 di cui al comma 2, lettera c), ha una 
validità di quarantotto ore dall'esecuzione del test ed è prodotta, su richiesta 
dell'interessato, in formato cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pubbliche  
da  quelle  private autorizzate o accreditate e dalle farmacie che svolgono i test di 
cui al comma 1, lettere c) e d), ovvero dai medici di medicina generale o pediatri 
di libera scelta”.  
 
Comma 6: “Le certificazioni verdi COVID-19 rilasciate ai sensi del comma 2 riportano 
esclusivamente i dati indicati nell'allegato 1 e possono essere rese disponibili 
all'interessato anche con le modalità di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 8 agosto 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 16 ottobre 2013”.  
 
Comma  9: “Le disposizioni di cui al presente articolo sono applicabili  in ambito 
nazionale fino alla data  di  entrata  in  vigore  degli  atti delegati per l'attuazione delle 
disposizioni di  cui  al  regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio su un 
quadro per il  rilascio, la  verifica  e  l'accettazione  di   certificazioni   interoperabili 
relativi alla vaccinazione, ai test e alla guarigione  per  agevolare la libera circolazione 
all'interno  dell'Unione  Europea  durante  la pandemia di COVID-19 che abiliteranno 
l'attivazione della Piattaforma nazionale – DGC”.  
  
Comma 10: “Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di  concerto  
con  i  Ministri  della   salute,   per   l'innovazione tecnologica  e  la  transizione  digitale  
e  dell'economia  e  delle finanze, sentito il Garante per la  protezione  dei  dati  
personali, sono   individuate   le   specifiche    tecniche    per    assicurare 
l'interoperabilità  delle  certificazioni  verdi   COVID-19   e   la Piattaforma  nazionale  -
DGC,  nonché tra  questa  e  le   analoghe piattaforme istituite negli altri Stati membri  
dell'Unione  europea, tramite il Gateway europeo. Con il medesimo decreto sono  
indicati  i dati  che  possono  essere  riportati  nelle   certificazioni   verdi COVID-19, le 
modalità   di  aggiornamento  delle  certificazioni,  le caratteristiche e le modalità   di  
funzionamento  della  Piattaforma nazionale  -DCG,  la  struttura  dell'identificativo  
univoco   delle certificazioni verdi COVID-19 e del codice a barre interoperabile che 
consente di verificare l'autenticità, la  validità  e  l'integrità delle stesse, l'indicazione dei 
soggetti deputati al controllo  delle certificazioni, i tempi di conservazione dei dati  
raccolti  ai  fini dell'emissione delle certificazioni, e le misure  per  assicurare  la 
protezione dei dati personali contenuti nelle  certificazioni.  Nelle more dell'adozione del  
predetto  decreto,  le  certificazioni  verdi COVID-19 rilasciate a decorrere dalla data di 
entrata in  vigore  del presente decreto dalle strutture sanitarie pubbliche e private, dalle 
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farmacie, dai medici di medicina generale e pediatri di libera scelta ai sensi dei commi 
3, 4 e 5, assicurano la completezza degli elementi indicati nell'allegato 1.  
   
L’articolo 11 (Proroga dei termini   correlati   con   lo   stato   di   emergenza 
epidemiologica da COVID-19)  
Comma 1: “I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui all'allegato 2 sono 
prorogati fino al 31 luglio 2021, e le relative disposizioni vengono attuate nei limiti 
delle  risorse  disponibili autorizzate a legislazione vigente”.  
 
Si individuano di seguito le disposizioni di interesse oggetto di proroga fino al 31 
luglio 2021 di cui all’allegato 2 del decreto in oggetto: 
 
L’articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27 (Conferimento di incarichi 
temporanei a laureati in medicina e chirurgia da parte delle aziende e degli enti 
del Servizio sanitario nazionale) prevede il reclutamento di laureati in medicina 
generale e chirurgia, abilitati all’esercizio della professione medica e iscritti a gli ordini 
professionali, attraverso il conferimento di incarichi di lavoro autonomo, anche di 
collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi, prorogabili 
in ragione del perdurare dello stato di emergenza. 
 
L’articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n.27 (Semplificazioni in materia di organi collegiali) 
Fino alla cessazione dello stato di emergenza e comunque non oltre il 31 luglio 2021, 

si prevede la possibilità di svolgere in video conferenza, anche ove non 
previsto, le sedute dei consigli dei comuni, delle province, delle città 
metropolitane e delle giunte comunali, degli organi collegiali degli enti pubblici 
nazionali nonché degli enti e degli organismi del sistema camerale, degli organi 
collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado, delle 
associazioni private anche non riconosciute, delle fondazioni, nonché delle 
società, comprese le società cooperative e i consorzi (commi 1, 2, 2-bise 4 
dell’articolo 73).  
 

L’articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27 (Abilitazione all’esercizio della 
professione di medico-chirurgo e ulteriori misure urgenti in materia di professioni 
sanitarie) agevola il riconoscimento, per la durata dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, delle qualifiche professionali, in ambito sanitario, conseguite nell’ambito dei 
Paesi membri dell’Unione europea. Dispone infatti che, qualora il riconoscimento della 
qualifica professionale per l’esercizio delle professioni sanitarie infermieristiche, 
ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione sia subordinato allo 
svolgimento di una prova compensativa, la stessa può essere svolta con modalità a 
distanza e la prova pratica può svolgersi con le modalità di cui al punto 2 della citata 
circolare del Ministero della salute e del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 30 settembre 2016. 
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L’articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,n.40 (Disposizioni urgenti in materia 
contrattuale per la medicina convenzionata) prevede in considerazione della 
temporanea sospensione delle trattative in corso per la definizione contrattuale 
dell’accordo collettivo nazionale 2016-2018 per la medicina generale e la pediatria 
di libera scelta, per le necessità connesse al contenimento dell’emergenza 
pandemica da COVID-19, il riconoscimento ai suddetti medici di medicina 
generale e ai pediatri di libera scelta dell’adeguamento  immediato delle quote 
capitaria e oraria ai contenuti economici previsti dall’atto di indirizzo per il 
rinnovo dell’accordo collettivo nazionale della medicina convenzionata, 
approvato dal Comitato di settore regioni-sanità in data 9 luglio 2019 e 29 agosto 
2019, riferiti al totale incrementale previsto per il 2018, nonché i relativi arretrati. 
La disposizione richiede inoltre l’impegno delle parti contrattuali a concludere le 
trattative per l’accordo collettivo nazionale 2016-2018 entro sei mesi dalla fine 
dell’emergenza secondo le procedure ordinarie. Per le medesime finalità si riconosce 
agli specialisti ambulatoriali l’adeguamento immediato del trattamento 
economico ai contenuti economici previsti dall’atto di indirizzo per il rinnovo 
dell’accordo collettivo nazionale della medicina convenzionata, approvato dal Comitato 
di settore regioni sanità in data 9 luglio 2019 su proposta della Conferenza delle regioni 
e delle province autonome e parere favorevole del Governo, riferiti al totale 
incrementale previsto per il 2018. 
 
L’articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020 2, n.34, convertito 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77 (Disposizioni in materia di 
lavoro agile). Si prorogano, fino alla cessazione dello stato di emergenza e 
comunque non oltre il 31 luglio 2021, le disposizioni che prevedono obblighi di 
comunicazione a carico dei datori di lavoro del settore privato in materia di lavoro agile 
nonché la facoltà, per gli stessi datori di lavoro, di applicare la modalità di lavoro 
agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n.81, a ogni 
rapporto di lavoro subordinato, anche in assenza degli accordi individuali ivi 
previsti, nel rispetto dei princìpi dettati dalle menzionate disposizioni.  
 
In conclusione, al fine di consentire un esame più approfondito dell’argomento si allega 
il provvedimento indicato in oggetto (All. n. 1).  
 
Cordiali saluti 
 
     IL PRESIDENTE 
                 Dott. Filippo Anelli  
  
 

 
All. n. 1 
 
 
MF/CDL 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 
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